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Con la cultura ancora si mangia
Gli occupati oltre 1,5 milioni. Ma con rapporti discontinui
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DI ANTONIO LONGO 

C
ultura e creatività so-
no due dei tratti distin-
tivi del Made in Italy. 
Ma anche settori che of-

frono tante opportunità di lavo-
ro. Nel 2024 sono cresciuti, in-
fatti, sia il valore aggiunto sia 
l’occupazione nel sistema pro-
duttivo culturale e creativo del 
Belpaese,  rispettivamente
112,6 miliardi di euro (+2,1% ri-
spetto al 2023 e +19,2% rispetto 
al 2021) e 1,5 milioni di addetti 
(+1,6% rispetto al 2023). Diret-
tamente  o  indirettamente,  si  
tratta di settori che generano, 
complessivamente,  un  valore  
aggiunto per circa 302,9 miliar-
di di euro equivalenti al 15,5% 
della ricchezza italiana. E che 
danno lavoro soprattutto a gio-
vani  qualificati,  con  notevoli  
competenze digitali e in mate-
ria  di  sostenibilità.  È quanto 
emerge dalla 15° edizione del 
rapporto «Io sono cultura», rea-
lizzato da Fondazione Symbola, 
Unioncamere, Centro Studi del-
le Camere di Commercio Gu-
glielmo  Tagliacarne,  Deloitte,  
in cui si evidenzia come anche 
l’Italia della qualità e della bel-
lezza sfida la crisi economica. 
Come si legge nel report, le indu-
strie culturali e creative sono 
tra i settori più strategici per fa-
cilitare la ripresa economica e 
sociale  italiana.  Ciò  non  solo  
perché i dati dell’ultimo decen-
nio dimostrano che si tratta di 
una fonte significativa di posti 
di lavoro e ricchezza ma anche 
perché sono un motore di inno-
vazione per l’intera economia e 
agiscono come un attivatore del-
la crescita di altri settori, dal tu-
rismo a tutti i settori che benefi-
ciano del processo di culturaliz-
zazione dell’economia. 

I numeri del contesto. La fi-
liera culturale italiana è com-
plessa  e  composita  con quasi  
289 mila imprese (in crescita 
del +1,8% rispetto al 2023) e più 
di 27.700 organizzazioni senza 
scopo di lucro che si occupano di 
cultura e creatività (il 7,6% del 
totale  delle  organizzazioni  
non-profit). Dal report emerge, 
inoltre, che continua anche nel 

2024 la ripresa del Mezzogiorno 
che presenta tassi di crescita su-
periori alla media nazionale sia 
con  riferimento  al  valore  ag-
giunto (+4,2% rispetto ad una 
crescita media nazionale pari a 
+2,1%) che agli occupati (+2,9% 
anziché  +1,6%).  Spiccano,  in  
particolare, gli incrementi della 
Calabria  (valore  aggiunto:  
+7,5%;  occupazione:  +4,7%) e  
della Sardegna (valore aggiun-
to: +7,5%; occupazione: +6,2%).

Cercasi forza lavoro gio-
vane e qualificata. Le risorse 
umane che operano nei diversi 
settori culturali e creativi mani-
festano una forte componente 
giovanile  altamente qualifica-
ta. Infatti, i più giovani rappre-

sentano il 26% della forza lavo-
ro complessiva (tale percentua-
le si ferma al 22,5% nel resto 
dell’economia) mentre i laurea-
ti sono il 53,7% (26,1% negli al-
tri settori economici). Inoltre, le 
competenze digitali sono consi-
derate rilevanti in entrata nel 
59,3%  dei  profili  culturali  
(22,1% nel resto dell’economia). 
E ancora, per quanto concerne 
le competenze in materia di so-
stenibilità, sono considerate ri-
levanti dalle imprese culturali 
nel 41,4% dei profili culturali, 
sostanzialmente in linea con gli 
altri settori produttivi (42,9%), 
mentre si  rileva la  centralità 
delle soft skills nel settore della 
cultura, in particolare problem 
solving (63,2% contro 41,9% de-
gli  altri settori)  e lavorare in 
gruppo (69,1% contro  57,9%).  
«La crescita del sistema cultura-
le e creativo non può prescinde-
re da un investimento serio sul-
le persone», rileva Andrea Pre-
te, presidente di Unioncamere. 
«Le imprese ci dicono che oltre 
una entrata su due è difficile da 
reperire, perché servono compe-
tenze sempre più ibride: digita-
li, creative, gestionali. La tra-
sformazione digitale, in partico-
lare, sta accelerando la doman-
da di figure capaci di integrare 

creatività e tecnologia: dall’uso 
evoluto dell’intelligenza artifi-
ciale alle  competenze di  data 
analysis, dalla produzione au-
diovisiva avanzata alla proget-
tazione di contenuti e servizi di-

gitali. Colmare questo mismat-
ch significa rafforzare orienta-
mento, formazione e politiche 
attive, mettendo in connessione 
il mondo della cultura con scuo-
le, università, ITS e nuove pro-
fessioni. Perché senza le giuste 
competenze, anche il potenziale 
creativo del Paese rischia di ri-
manere inespresso». Come rile-
vato dagli esperti, spesso si ma-
nifesta nel comparto della cultu-
ra una certa fragilità occupazio-
nale, caratterizzata da un’eleva-
ta incidenza di lavoro autono-
mo e intermittente e quindi di-
scontinuo.

I settori che crescono di 
più. Negli ultimi anni, il settore 
culturale e creativo ha mostra-
to una ripresa significativa, con 
una crescita costante in termini 
di valore aggiunto e di occupa-
zione.  Tuttavia,  l’andamento  
non è stato uniforme tra i vari 
settori, ve ne sono, infatti, alcu-
ni che hanno registrato incre-
menti più marcati di altri e set-
tori che hanno subito delle con-
trazioni. Il settore che cresce di 

più in termini di ricchezza pro-
dotta nel corso dell’ultimo anno 
è quello dei software e videogio-
chi (+8%), seguito dalle attività 
di  comunicazione  (+4,4%).  Si  
tratta di settori che crescono an-
che da un punto di vista occupa-
zionale, registrando in un solo 
anno un aumento dei lavorato-
ri,  rispettivamente,  pari  al  
+2,3% e +5,7%. Le performing 
arts e arti visive hanno registra-
to una crescita del valore ag-
giunto del +2,2% nel 2024 e del 
+34,4% dal 2021, mentre l’occu-
pazione è aumentata del +2,6% 
nell'ultimo anno e del +9,6% dal 
2021. Anche il patrimonio stori-
co e artistico mostra segnali di 
ripresa, con un incremento del 
valore aggiunto del +1,5% nel 
2024 e del +32% dal 2021, ac-
compagnato  da  una  crescita  
dell’occupazione  del  +7,6%  
nell’ultimo anno e del +21,1% 
dal 2021. L’audiovisivo e musi-
ca ha evidenziato una crescita 
più contenuta, con un aumento 
del valore aggiunto del +0,5% 
nel 2024 e dal +7,2% dal 2021, 
mentre l’occupazione è cresciu-
ta del +8,1% dal 2021 ma solo 
del +0,1% nell’ultimo anno, rile-

vando una sostanziale stabilità 
del settore. Il settore dell’edito-
ria e stampa, pur mantenendo 

un ruolo centrale nel panorama 
culturale, ha registrato una cre-
scita più contenuta. Il valore ag-
giunto raggiunge gli 11 miliar-
di, in aumento del +6,2% dal 
2021, ma con una flessione del 
-1,5% nell’ultimo anno. I lavora-
tori del settore sono 196 mila, in 
crescita del +1,9% nel 2024 e del 
+3,3% dal 2021, seppur il com-
parto non sia riuscito a recupe-
rare pienamente le perdite subi-
te negli anni precedenti. Il mer-
cato editoriale italiano, in parti-
colare, appare complessivamen-
te maturo e stabile, ma mostra 
segnali di revisione delle prefe-
renze del pubblico e una forte di-
gitalizzazione, con un crescente 
peso della narrativa italiana e 
una rinnovata centralità delle li-
brerie fisiche.

Soffre il comparto archi-
tettura e design. Non tutti i 
comparti hanno mostrato una 
dinamica positiva. Il settore ar-
chitettura e design ha registra-
to una contrazione del valore ag-
giunto del -6,3% dal 2023, con 
una riduzione dell’occupazione 
del  -5,5%.  Una  dinamica  in-
fluenzata dalla fine degli incen-
tivi fiscali nell’edilizia, come ad 
esempio il superbonus, che ha 
causato un brusco calo degli in-
vestimenti  nel  settore  edili-
zio-residenziale nel 2024. Que-
sto rallentamento degli investi-
menti si riflette naturalmente 
sul lavoro degli studi di architet-
tura e design e sull’indotto lega-
to alla progettazione e realizza-
zione di spazi abitativi e com-
merciali.

Gli  operatori  culturali  
«trasversali». Nel rapporto un 
focus specifico è dedicato alla 
componente «embedded creati-
ves», composta da tutti i profes-
sionisti culturali e creativi che 
operano al di fuori dei settori 
che costituiscono il core cultu-
ra-designer, come esperti di co-
municazione, storyteller, cura-
tori, art director, artisti, archi-
tetti, strettamente connessi ai 
processi  di  culturalizzazione  
che hanno progressivamente in-
teressato un numero crescente 
di settori economici: inizialmen-
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te  quelli  del  manifatturiero  
avanzato e, più recentemente, 
in  misura  sempre  maggiore,  
quelli  dei  servizi.  Le  attività  
svolte da tali professionisti han-
no generato nel 2024 un valore 
aggiunto che ha superato i 49 
miliardi di euro, con una cresci-
ta del +2,7% rispetto al 2023 e 
un’espansione del  +17,1% sul  
2021, a conferma del rafforza-
mento strutturale di questo seg-
mento. Il settore in cui gli em-
bedded  creatives  producono  
maggior ricchezza è quello degli 
«altri servizi alle imprese» con il 
22 % del totale e, a conferma del 
ruolo strategico dei professioni-
sti creativi per l’innovazione tra-
sversale del settore, si segnala 
una loro crescita del +1,7% an-
nua e del +6,8% nel triennio.
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Gli occupati nei diversi settori

Fonte: 15° edizione del rapporto “Io sono cultura” 

Gli occupati nel comparto cultura

Fonte: 15° edizione del rapporto “Io sono cultura”
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